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Oggetto: Discorso in occasione del 78° anniversario della Liberazione 


Care concittadine, cari concittadini,
saluto insieme a voi le autorità civili, religiose e militari, le associazioni combattentistiche e d'arma, il Corpo Musicale Cittadino Parrocchiale e tutte le altre associazioni presenti. A tutti Voi porgo un sentito ringraziamento per aver accolto l'invito a partecipare.

“Nella notte ci guidano le stelle”, così recita il manifesto del Comune per questo 25 aprile. Esso si rifà alla canzone “Fischia il vento” e il messaggio è chiaro: sono le stelle che danno la rotta e la strada da seguire e queste stelle fatta da persone andate avanti ci hanno permesso di vivere in libertà e democrazia.
E’ stato infatti grazie alla lotta di donne e uomini, ragazze e ragazzi, bambine e bambini che sono rimasti fedeli ai più profondi valori umani e affettivi, contro la retorica fascista, gli orrori della guerra civile e la barbarie dell'occupazione tedesca, che noi oggi possiamo festeggiare la liberazione dell’Italia dal fascismo e dall’occupazione nazista.
La mostra di ANPI Rho, che ringrazio per le tantissime attività svolte, evidenzia la distruzione che i bombardamenti hanno causato a Milano. Sono immagini non tanto diverse da quelle che oggi vediamo arrivare dall’Ucraina o dai tanti luoghi di guerra sparsi per il mondo.
Immagini che raccontano il dramma e il disastro creato dalla guerra. Tutto questo è stato vissuto anche da noi italiani appena 80 anni fa: marce, pioggia, neve, fame, freddo, sonno, paura, vergogna e tanta nostalgia delle cose normali di cui la guerra ci priva come il rifugio della nostra casa, i caldi ricordi familiari, le foto che ripercorrono una vita vissuta in bellezza, l’abbraccio della mamma o del papà, gli occhi e i sorrisi di ragazze e ragazzi pieni di futuro e di speranza di un irresistibile desiderio di amore, normalità e libertà.

Ed è proprio da questa dimensione umana che Aldo Moro, il 13 marzo 1947, interveniva all’Assemblea Costituente rispondendo all’on. Lucifero, il cui desiderio era una Costituzione afascista e non antifascista. Aldo Moro diceva:
“Io, come già ho espresso in sede di Commissione all'amico Lucifero, qualche riserva su questo punto, torno ad esprimerla, perché mi sembra che questo elementare substrato ideologico nel quale tutti quanti noi uomini della democrazia possiamo convenire, si ricolleghi appunto alla nostra comune opposizione di fronte a quella che fu la lunga oppressione fascista dei valori della personalità umana e della solidarietà sociale. Non possiamo in questo senso fare una Costituzione afascista, cioè non possiamo prescindere da quello che è stato nel nostro Paese un movimento storico di importanza grandissima, il quale nella sua negatività ha travolto per anni le coscienze e le istituzioni. Non possiamo dimenticare quello che è stato, perché questa Costituzione oggi emerge da quella resistenza, da quella lotta, da quella negazione, per le quali ci siamo trovati insieme sul fronte della resistenza e della guerra rivoluzionaria ed ora ci troviamo insieme per questo impegno di affermazione dei valori supremi della dignità umana e della vita sociale.”
Una costituzione antifascista per i nostri padri costituenti, non per presa di posizione ideologica, ma come esito dell’affermazione del vivere civile e democratico e del valore dell’Uomo nella sua dignità a prescindere da qualsiasi altro elemento, sia esso politico, etnico o religioso. Per questo la nostra costituzione è antifascista.
Come ha detto il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella il 18 aprile 2023 in occasione della Marcia dei Vivi ad Auschwitz: “L’odio, il pregiudizio, il razzismo, l’estremismo, l’antisemitismo, l’indifferenza, il delirio, la volontà di potenza sono in agguato, sfidano in permanenza la coscienza delle persone e dei popoli. Non può essere ammesso nessun cedimento alle manifestazioni di intolleranza e di violenza, nessun arretramento nella tutela dei diritti e delle libertà fondamentali, base del nostro convivere pacifico”.
Ed è proprio dalla disumana realtà dei campi di concentramento che dobbiamo ripartire, come anche quello di Flossenburg dove sono stati deportati attraverso il Trasporto 81 due rhodensi Pietro Meloni e Gaetano Bellinzoni. Domenica scorsa, alla presenza di parenti di Pietro Meloni e della consigliera comunale Clelia La Palomenta in rappresentanza della città, si è fatta memoria di questi giovani morti per conquistare la libertà di rivedere senza terrore la propria famiglia e di esprimere il proprio pensiero camminando per le strade e le piazze, come stiamo facendo oggi.
Oggi spetta proprio a noi: siamo chiamati a onorare il loro ricordo e a non perdere la memoria per permettere che continuino a vivere e che non muoiano una seconda volta. Siamo tutti chiamati a garantire la Memoria tramite una nuova forma di Resistenza. La nostra memoria collettiva va costantemente rinfrescata, perché è instabile e facile anche da manipolare.
Ecco perché ogni anno torniamo a parlare di Resistenza e di Liberazione, convinti che il 25 aprile non è solo una festa di commemorazione, ma un richiamo all’impegno civico e al senso della partecipazione attiva alla vita democratica.
E oggi lo abbiamo fatto ricordando Agostino Casati, sindaco della Liberazione, che parlava di Resistenza Vigilante, e con la targa a Luigi Frigoli, la cui atroce morte non può non destare la nostra coscienza.
Occorre quindi vigilare affinché la Resistenza non venga annacquata in rivisitazioni storiche o tentativi strumentali attuati solo per dividere il Paese, come accaduto anche di recente. Il valore attuale della Resistenza risiede nel fatto che tutti gli italiani vi si possano riconoscere e, richiamandosi alla Costituzione, possano agire per il bene del Paese.
Il mio pensiero è anche e soprattutto rivolto ai giovani, ai bambini e alle bambine come i ragazzi dell’Istituto Anna Frank che hanno cantato con noi oggi. A voi dobbiamo passare il testimone della cultura del ricordo, trasmettendo con convinzione la memoria del dolore, dei sacrifici, dei periodi oscuri e drammatici che sono stati attraversati, non momenti sterili ma base per la nascita di una consapevolezza che ha portato a Stati democratici e liberi.
E allo stesso tempo, come ci insegna la mostra sui bombardamenti di Milano dobbiamo ricordarci che si può risorgere dalle macerie. Che è possibile un futuro di libertà, di pace e di speranza anche quando sembra non abbiamo più nulla in mano. Milano ce l’ha fatta ed è ripartita nel 1945 da due cose: la solidarietà e la cultura. Solidarietà perché, come dice anche Papa Francesco “Nessuno si salva da solo, siamo tutti nella stessa barca tra le tempeste della storia”. Non si salva da solo il ricco, non si salva da solo il povero. Milano l’ha subito capito e il sindaco Greppi nel maggio 1945 diede disposizione che chiunque avesse avuto una stanza libera in casa doveva metterla a disposizione a coloro che non avevano più un tetto sotto cui dormire, pena la requisizione dell’alloggio stesso. E poi ripartire dalla cultura. E’ impressionante notare come si diede subito avvio alla ricostruzione del teatro alla Scala che riportò già l’11 maggio 1946 alla riapertura con un concerto diretto dal maestro Arturo Toscanini. Solidarietà e cultura per guardare al futuro con la speranza che si affacci nella storia un mondo senza odio e senza guerra.  
[bookmark: _GoBack]La Città di Rho c’è per continuare e promuovere le iniziative rivolte alle scuole e alla cittadinanza e per infondere i principi del diritto e dei diritti, della legalità, della democrazia e del senso di comunità basato sull’inclusione e sulla ricchezza della diversità. Viva il 25 aprile, Viva la libertà, Viva la Repubblica, Viva l’Italia!
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